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RIMBORSI ELETTORALI

Punta ad abolire
il finanziamento
pubblico della politica

STATUTO LAVORATORI

Mano libera
dell’imprenditore
sui più deboli
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■ Finanziamentopubblicodeipar-
titi:abolizionedeirimborsielet-
torali.
Ilquesitoeliminaognitipodirim-
borsosullespeseelettorali,quindi
difinanziamentopubblicoaipar-
titi.
SevinceilSìvieneabrogatala
nuovaleggebasatasulrimborso
dellespeseelettoralichehasosti-
tuitolapossibilitàdiversarela
quotadel4permille:secondoil
comitatopromotoretraleelezio-
nieuropeedel1999,leelezioni
regionalidel16aprile2000epo-
litichedel2001,ipartitipotranno
ricevereintutto770miliardidi li-
re.

■ Il referendumsullostatutodei la-
voratoriprevedel’abrogazione,
fermorestandoilrisarcimento
patrimoniale,dellariassunzione
obbligatorianei licenziamenti in-
dividualisenzagiustacausa.
Conl’abrogazionedell’art.18
dellaleggen.300del1970siren-
depiùsempliceil licenziamento
nelleimpreseconpiùdi15dipen-
denti(adessoilgiudicepuòdeci-
derelareintegranelpostodilavo-
ro).
Sedovesserovincereisìverrebbe
applicataanchealleimpresecon
piùdi15dipendentiunanorma
cheègiàvalidaperquellecon
menodiquindiciaddetti.

■ Ilquesitosulletrattenuteassociati-
veammessodallaCorteCostitu-
zionaleèilseguente:Voletevoiche
siaabrogatalalegge4giugno
1973n.311,recante«Estensione
delserviziodiriscossionedeicon-
tributiassicurativitramiteglienti
previdenzialiesuccessivemodifi-
cazioni».Conquestoreferendumi
suoisostenitori intendonoabolire
latrattenutaautomaticaallafonte
perilpagamentodellequoteda
versarealsindacatoalqualeil lavo-
ratoreèiscritto,alloscopodifar
rinnovarel’adesioneognianno.La
vittoriadelsìnonporterebbealcun
cambiamentopoichèdatempola
normanonèattuata.

Il no di Amato a Berlusconi
«Il quorum non mi riguarda»
Veltroni: ha ragione il premier, ma votare è utile al paese Il presidente del Consiglio Giuliano Amato, ieri, a Palazzo Chigi Monteforte/ Ansa

ROMA Berlusconi attacca, Amato ri-
sponde. Governo a casa se il quorum
noncisarà?Nonvedoilnesso,rispon-
de il premier. «Io - dice il capo del go-
verno -nonpartecipo aquestadiscus-
sione, sono neutro sul referendum e
neutro considero il risultato». Insom-
ma, che il quorum ci sia ono, ilgover-
no resta in carica. Come peraltro era
chiaroall’attodellanascita.

Eccolo, inevitabile, il botta e rispo-
sta che anima il dibattito sui referen-
dum, a quattro giorni dall’apertura
dei seggi. La maggioranza stavolta re-
plica con sfumature diverse, ma so-
stanzialmente unita dicendo che il
destino del governo non c’entra pro-
prio niente con la questione del quo-
rum. Berlusconi (Fini, come si sa, è su
benaltraposizione),ribatteancoradi-
cendo: «Troppo comodo, il nesso c’è
eccome». Ma attenuando un po’: «In
ognicaso-dicedaStrasburgo-neusci-
rebbeancorapiùindebolito»

Solo schermaglie di propaganda,
inevitabili a pochi giorni dal voto? In
partesì,mac’èdell’altroehaachefare
con le due spinose questioni che agi-
tano i rispettivi Poli, divisi trasversal-
menteinfautoridelvotoefautoridel-
l’astensione.

Primaquestione:comeverrà lettoil
risultato del referendum? Solo guar-
dando al raggiungimento o meno del
quorum? Seconda questione: che
conseguenze avranno i risultati negli
equilibri dei due Poli? Intorno a que-
ste due domanderuotanopresedipo-
sizioniepolemichedeglischieramen-
ti in campo. Berlusconi, èchiaro, èor-
mai in rotta di collisione con l’alleato
Fini e la sua sortita («se non c’è il quo-
rum Amato a casa») rende evidente la
divisione nel centrodestra. Dice Vel-
troni da Strasburgo: «In questo refe-
rendum c’è una sola disfida di partiti,
edèquellatraForzaItaliaeAn,èil loro
regolamento di conti finale». Folena

aggiunge:«Conquell’uscitaBerlusco-
ni dà del cretino a Fini», visto che il
leader di An, che invita a votare, se-
condoilCavalierefarebbeilgiocodel-
la sinistra. Bossi si rende conto della
contraddizionenellacasadellelibertà
e tenta di superarla a modo suo: «Che
si schieri o no, il governo Amato deve
andare a casa». Ovvero, non impic-
chiamocialfattocheilquorumvenga
superato o meno, l’importante è
mandareacasaAmatoinfretta,prima
che il centrosinistra si riorganizzi. La
viad’uscitaperdirimereladiversitàdi
opinioni dev’essere sembrata tanto
utilecheancheFinisièaccodatoinse-
rata: «Vero - dice il leader di An, dopo
il21maggioAmatosenedeveandare,
perchè non è un governo rappresen-
tativo».

Scontata e dovuta la risposta del
premier, e ricaduta come un boome-
rang nel campo del Polo la boutade
berlusconiana, le acque però non so-
no ferme nella maggioranza. Anzi. La
coalizione è unita solo nel respingere
il nesso quorum-dimissioni evocato
dal Cavaliere. I centristi astensionisti,
da Mastella a D’Antoni, a Boselli, in-
sorgono: vedete, dicono, che confu-
sione creano i referendum. Dice Vel-
troni: «È una questione di logica, che
c’entra l’esecutivo in un referendum
dovelaraccoltadellefirmeèpartitada
unalleatodiBerlusconi?Amatohara-
gioneatenereilgovernodebitamente
lontano dalla questione, vorrei ricor-
dare che il referendum riguarda una
esigenza di sistema, e sarebbe oppor-
tuno, qualunque sia l’esito, che il par-
lamentomettamanoaunaseriarifor-
ma elettorale. Gli italiani sanno che
nel ‘94enel96 leelezionidiederouna
maggioranza ma non la stabilità dei
governi».

Ed è qui che l’accordo finisce. Il go-
verno Amato non c’entra col 21 mag-
gio, ma l’esito non sarà ininfluente

sugli equilibri della sua maggioranza.
C’è ormai unpartitodelproporziona-
le e dell’astensione dentro la coalizio-
ne (i centristi Mastella, D’Antoni, Bo-
selli) che punta a non far raggiungere
il quorum con obiettivi diversi ma
un’analisi comune: c’è l’egemonia ds
e il maggioritario la consacrerebbe.
Dunque bisogna far fallire il referen-
dum e tornare al proporzionale. Il tas-
sello mancante del ragionamento è il
seguente:ilmancatoraggiungimento
delquorum,arrivaadirequalcuno,si-
gnificherebbe la vittoria dei propor-
zionalisti.Ancheseloscrutinio,come
avvennel’altravoltaecomedovrebbe
avvenire anche domenica, mettesse
in evidenza una schiacciante preva-
lenzadeisìalmaggioritario.

Per questo Veltroni mette in guar-
dia sulle difficoltà che verrebbero se il
quorum non fosse superato o se addi-
rittura si tentasse di mischiare il 30%
di astensione fisiologica con la quota
deiproporzionalisti.Siaprirebbe,dice
inun’intervistadaStrasburgo,unadi-
sputamoltoconfusa,cheoscurerebbe
il dato vero, ossia che la grande mag-
gioranza degli italiani, quorum o me-
no, è favorevole al maggioritario e a
una riforma che garantisca bipolari-
smoestabilità.

Veltroniglissa,perquantopuò,sul-
le polemiche dei centristi e aspiranti
terzopolisti: «Non ho mai visto i Ds
egemonici, invecedicocheil16aprile
dovrebbe aver aperto gli occhi a tut-
ti».Ovvero,secontinuiamoadiscute-
re di un problemanonc’è,perchiede-
reunaguidadicentro,«illudendosidi
rifare la Dc»e vagheggiandoper i Ds il
ruolodeisoliportatorid’acqua,nonsi
va da nessuna parte. Anche perché i
dati dimostrano che il centrosinistra
prende dal ‘96 gli stessi voti, qualun-
que sia la guida. Il problema è che la
discussione non avviene sui dati, ma
sulleaspirazioni. B.Mi.

L’INCONTRO

Il Cavaliere: «Leadership? Nessun problema
Forza Italia ha il doppio dei voti di An...»
DALL’INVIATO
SERGIO SERGI

STRASBURGO Onorevole Berlusco-
ni, le hanno dato dell’«illiberale».
In effetti, brucia un bel poco l’ac-
cusa dell’ex ministro Antonio
Martino il quale ha definito «illi-
berale e antidemocratica» la cam-
pagna per l’astensione e il presi-
dente di Forza Italia ammette un
certo fastidio: «Ogni tanto qual-
cuno esagera...». La replica all’in-
cauto Martino, tessera azzurra
«n02», è più che un rimprovero.
Ma il Cavaliere, giunto alla sessio-
ne del parlamento europeo per
una riunione con tutti i suoi de-
putati chiamati appositamente a
raccolta, tiene a ribadire che For-
za Italia è un partito democratico,
tutt’altro che afflitto da «insazia-
bile cupidigia di servilismo». Ha
uno scambio di battute con i gior-
nalisti prima di una cena, a tarda
sera, in un locale del centro.

Oltre a Martino anche l’on.
Alfredo Biondi nonpensache
sia giusto invitare all’asten-
sione.

«Dicocheèunafortunachesisiano
manifestatequesteposizioni.Chis-
sà che critiche avremmo ricevu-
to...».

Al Consiglio nazionale, quasi
unavotazionebulgara,no?

«Appunto, avrebbero detto così. Si

sarebbe parlato di un voto bulga-
ro...».

Un’eventualitàchelei,imma-
giniamo,detesta...

«Ma certamente. Io sono un libera-
le convinto. Da noi ciascuno ragio-
naconlapropriatesta».

Tuttavia, nel Polo, c’è una
grande spaccatura. Il presi-
dentediAn,Fini,nonlapensa
comelei.

«Ma Fini è ormai costretto a soste-
nere questa posizione. Ha raccolto
le firmeper i suoi referendumenon
poteva immaginare che la situazio-
ne politica si evolvesse...con un
presidentedel Consigliononeletto
névotatodagliitaliani».

Ma Fini non è giunto a queste
conclusioni e, inognicaso, in-
siste perché si vada a votare e
si raggiunga il quorum. Non
ci sarà mica uno scontro per
laleadershipdelPolo?

«Che sciocchezza! Nel Polo non ci

sonodivisioni.ForzaItaliaè ilparti-
toprincipaleconundistaccodivoti
cheè esattamenteildoppiodiquel-
li di Alleanza nazionale sotto la gui-
da di Fini.Dunque,nessunohamai
messo in discussione la leadership
delPolo.Epoi,conFinici telefonia-
moognigiorno...».

SeOmeronondorme...
«Forsesiètrattatodiun’espressione
non proprio felice quando l’ho det-
to.LaveritàècheperFinic’ètuttala
nostra comprensione. So che, a
questo punto, non può mutare at-
teggiamento».

Lei dice che in Italia non c’è,
ormai, che una democrazia
formale. Non ritiene che lo
svolgimento di referendum
popolari sia l’espressione del-
lademocraziadiunpaese?

«Chi l’ha mai negato? Io non ho
maidettoquesto.Néhodettochesi
tratta di referendum comunisti.
Nonl’hodetto.
Penso che i referendum ormai gio-
vino alla sinistra neocomunista e
postcomunista perché il loro svol-
gimentoèstatocaricatodiunsigni-
ficatopoliticochevaaldi làdel loro
contenuto».

Se non ci sarà il quorum lei
vuole le dimissioni di Amato.
E se il quorum ci sarà chi do-
vràdimettersi?

«Noi non abbiamo responsabilità
di governo e, dunque, quest’ironia
nontrovafondamento».
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)
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n. 5 L. 215.000 (Euro 111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).

Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente su
l’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio
Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMEROCIVICO -
CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta Sì, Ma-
stercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.

Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2) - Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6)
Feriale Festivo

Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.936.000 (Euro 3.065,6) L. 6.680.000 (Euro 3.449,9)
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4)

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3)
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4)

Concessionaria per la pubblicità nazionale e locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20134 MILANO  -  Via Tucidide, 56  Torre I  - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa: 20134 MILANO  - Via Tucidide, 56  Torre I - Tel. 02/748271  - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/852151 • 20134 MILANO - Via Tucidide, 56  Torre I  - Tel. 02/748271 
40126 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/4210955 • 50129 FIRENZE - Via Don Minzoni, 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

GIUSEPPE CALDAROLA
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE

Mario Lenzi
AMMINISTRATORE DELEGATO

Fabio Mazzanti
CONSIGLIERI

Francesco Riccio
Paolo Torresani
Carlo Trivelli

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 - 
■ 20123 Milano, via Torino 48, tel. 02 802321
■ 1041 Bruxelles, International Press Center 

Boulevard Charlemagne 1/67  tel. 0032 2850893
■ 20045 Washington, D. C. National Press Building,

529 14th Street N. W., tel. 001-202-6628907

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


